
IL DIBATTITO

Mario Sapio

Il Mezzogiorno d’Italia torna al 
centro del dibattito economico e 
istituzionale.  Questa  mattina  
dalle 9.30, il Circolo dell'Unione 
ospiterà il  convegno nazionale 
«Far crescere il Sud nella tempe-
sta globale», organizzato dall'Os-
servatorio Economico e Sociale 
“Riparte l'Italia” con il patroci-
nio del Comune di Napoli. Dodi-
ci sessioni tematiche scandisco-
no una giornata che riunirà go-
vernatori  regionali,  sindaci  di  
grandi città, esponenti delle for-
ze armate, vertici di aziende in-
frastrutturali  e  rappresentanti  
della società  civile.  L’iniziativa  
prende le mosse da uno scenario 
internazionale segnato da shock 
energetici, tensioni geopolitiche 
nel  bacino del  Mediterraneo e  
mutamenti macroeconomici. Il 
filo conduttore sarà la posizione 
strategica del Sud: non più peri-
feria da assistere, ma potenziale 
hub di crescita per l'intera Euro-
pa,  a  condizione  che  vengano  
strutturate  politiche  adeguate  
nel periodo successivo alla sca-
denza del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza.

IL PIANO
«Il Sud cresce nonostante la tem-
pesta globale - spiega Luigi Bale-
stra,  presidente  dell’Osservato-
rio Economico e Sociale Riparte 
l’Italia promotore dell’iniziativa 
a  Napoli  con  gli  imprenditori  
Giovanni Lombardi e Vito Gras-
si - ma occorre strutturare ades-
so un piano strategico nazionale 
che valorizzi i punti di forza del 
Meridione  nell’ottica  del  post  
Pnrr. Per non perdere la scia di 
crescita maturata in questi anni. 
Per  questo  sono  preziosi  mo-
menti  di  confronto  come  que-
sto». La giornata si aprirà con gli 

interventi dei presidenti di regio-
ne e sindaci del Mezzogiorno a 
cui seguirà l’intervento di Luigi 
Di Maio, rappresentante specia-
le dell'Unione Europea nel Golfo 
Persico sul tema della de-escala-
tion  nelle  crisi  internazionali.  
Alle 12.30 Luigi Sbarra, sottose-
gretario di Stato alla presidenza 
del Consiglio dei ministri con de-
lega alle politiche per il Sud, sa-
rà intervistato da Pancani sulle 
misure governative destinate al 
Mezzogiorno.  Il  pomeriggio  si  

aprirà alle 14.30 con un'analisi 
degli scenari energetici.

L’ANALISI
Giuseppe Argirò, vicepresidente 
di Elettricità Futura, e Greta Cri-
stini, analista geopolitica, discu-
teranno dell'impatto dello shock 
energetico globale sulle econo-
mie meridionali. Modera Massi-
miliano  Atelli,  già  presidente  
della Commissione di Valutazio-
ne di Impatto Ambientale e Va-
lutazione  Ambientale  Strategi-

ca. Alle 15.30 Giuseppe Romano, 
coordinatore della  struttura  di  
missione della Zona Economica 
Speciale Unica, illustrerà i risul-
tati  finora  raggiunti  e  i  nuovi  
obiettivi dello strumento, consi-
derato una delle principali leve 
di attrazione degli investimenti 
nel Mezzogiorno. Seguiranno il 
dialogo tra Balestra e Renato Lo-
iero, consigliere economico e di 
bilancio del presidente del Con-
siglio dei ministri, in cui si ana-
lizzeranno le risorse statali de-

stinate al Sud nell'attuale bilan-
cio dello Stato e la sessione dedi-
cata  alle  infrastrutture.  Siede-
ranno al tavolo Fabrizio Iaccari-
no, responsabile affari istituzio-
nali Italia di Enel, Mario Anto-
nio Scino, direttore legale di Fer-
rovie dello Stato, Massimo Ses-
sa, presidente del Consiglio Su-
periore  dei  Lavori  Pubblici  e  
commissario straordinario agli 
stadi, Biagio Mazzotta, presiden-
te di Fincantieri, Roberto Barbie-
ri,  amministratore  delegato  di  
Gesac, Gianfranco Battisti, am-
ministratore delegato di Gesap, 
e Greta Tellarini, professoressa 
ordinaria di diritto della naviga-
zione all'Università di Bologna.

GLI INTERVENTI
Alle 17 interverrà il Generale di 
Corpo  d'Armata  Carmine  Ma-
siello,  capo  di  Stato  Maggiore  
dell'Esercito Italiano, che dialo-
gherà con Franco Massi, segreta-
rio generale della Corte dei con-
ti, sulle sfide del Mediterraneo 
allargato. Alle 17.30 la sessione 
sull'innovazione industriale riu-
nirà imprenditori e accademici: 
tra i presenti Josè Rallo (ammi-
nistratore delegato di Donnafu-
gata), Giovanni Lombardi (presi-
dente del Gruppo Tecno),  Vito 
Grassi  (già  vicepresidente  di  
Confindustria),  Gianni  Lettieri  
(presidente di Atitech) e Paolo 
Taticchi, professore ordinario di 
strategia d'impresa all'Universi-
ty College London. Modera l'eco-
nomista Giuseppe Coco. Il con-
vegno si chiuderà alle 18.30 con 
una sessione sulla coesione so-
ciale, con gli interventi di Marco 
Musella,  professore  ordinario  
all'Università Federico II di Na-
poli,  e Rosa Cappelluccio della 
Fondazione Figli degli Altri. In 
serata poi gli ospiti si incontre-
ranno in un’esclusiva cena di ga-
la in una delle case nobiliare più 
importanti della città.
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Giovanni  Lombardi,  presidente  
del Gruppo Tecno, spiega perché 
ha scelto Napoli per il secondo an-
no di seguito come sede del conve-
gno nazionale “Far crescere il Sud 
nella tempesta globale”.
Lei è tra i principali promotori 
dell'evento organizzato 
dall'Osservatorio Economico e 
Sociale “Riparte l'Italia” con il 
patrocinio del Comune di 
Napoli. Perché ha deciso di 
sostenere questa iniziativa per il 
secondo anno consecutivo, e 
perché proprio a Napoli?
«Credo che questo sia un 
momento storico in cui non ci si 
può permettere il lusso 
dell'assenza. Il Sud sta 
recuperando terreno in termini di 
crescita e sviluppo. Non è una 
sensazione: è una tendenza che 
chi opera in questi territori 
percepisce con chiarezza, e che i 
numeri confermano. In un 
contesto del genere, avere un 
appuntamento nazionale dove la 
classe dirigente si ritrova per 
programmare e riflettere sui 
problemi comuni è necessario. Ho 
scelto di sostenerlo perché 
condivido la premessa: il Sud non 
ha bisogno di simposi celebrativi, 

ha bisogno di luoghi in cui si 
prendono decisioni. Questo 
evento rappresenta anche uno dei 
segnali del nuovo sviluppo del 
Mezzogiorno come laboratorio di 
nuove idee. Portarlo a Napoli per il 
secondo anno, è una scelta che ha 
un significato preciso: Napoli è la 
capitale del Mezzogiorno. È qui 
che molte delle sfide che 
discutiamo si manifestano con la 
maggiore intensità, ed è da qui che 
devono partire le risposte più 
convincenti».
Il titolo dell’evento parla di 
“tempesta globale”. Quanto pesa 
il contesto internazionale sulle 
imprese meridionali?
«Gli scenari sono cambiati. Gli 

shock energetici degli ultimi anni 
hanno colpito le imprese 
manifatturiere del Sud e le 
tensioni geopolitiche nel 
Mediterraneo - un mare che per la 
nostra posizione geografica 
dovrebbe essere un vantaggio 
competitivo - si sono trasformate 
in una variabile di incertezza che 
complica la pianificazione. I 
cambiamenti macroeconomici 
globali, dalle politiche sui dazi alla 
ridefinizione delle catene di 
fornitura, costringono anche le 
piccole e medie imprese del 
Mezzogiorno a ragionare in modo 
molto più sofisticato di quanto 
non fosse necessario anche solo 
fino a pochi anni fa. La tempesta 
non è però solo una minaccia: per 
chi è strutturato, per chi ha 
investito in innovazione e in 
capitale umano, è anche un 
momento in cui si possono 
cogliere opportunità: 
immaginiamo solo l’incremento 
della produttività grazie all’AI».
Ha citato più volte il tema dei 
giovani talenti. La fuga di 
cervelli dal Mezzogiorno è 
ancora una realtà, o qualcosa sta 
cambiando?
«Sta cambiando. Per anni il 

messaggio implicito che i giovani 
del Sud hanno ricevuto è stato: se 
vuoi fare qualcosa di importante, 
devi andartene. Questo 
messaggio ha prodotto danni 
enormi, non solo in termini di 
perdita di capitale umano, ma 
anche in termini di percezione. 
Ha convinto intere generazioni 
che il Mezzogiorno fosse un 
luogo da cui fuggire, non un 

luogo in cui costruire. Il mercato 
del lavoro assorbe, ma non 
assorbe i profili più qualificati: 
chi parte è mediamente più 
istruito di chi resta. È una 
distorsione che si può correggere 
solo creando lavoro di qualità, 
non solo lavoro di quantità».
Cosa si aspetta dalla giornata di 
oggi? E cosa chiede, 
concretamente, alla classe 
dirigente riunita al Circolo 
Nazionale dell'Unione?
«Mi aspetto un confronto serio, 
non una serie di dichiarazioni di 
principio. Abbiamo bisogno che 
questi territori facciano squadra, 
disposti a mettere sul tavolo non 
solo le proprie posizioni, ma 
anche le proprie risorse - 
politiche, economiche, 
istituzionali. Quello che chiedo 
alla classe dirigente è di uscire da 
qui con almeno tre o quattro 
priorità condivise, su cui 
impegnarsi nei prossimi mesi. Il 
quadro che abbiamo davanti è 
chiaro: il Sud cresce, ma la 
crescita non ha ancora sciolto i 
nodi strutturali. I divari di 
produttività restano e il Sud ha le 
carte per giocare un ruolo da 
protagonista nello scenario 
europeo. Ha la posizione 
geografica, ha le competenze, ha 
le energie. Se usciamo da qui con 
una maggiore consapevolezza 
collettiva di quello che si può fare 
insieme, e con la volontà di farlo, 
allora il lavoro svolto avrà già 
prodotto un impatto concreto».
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IL PRECEDENTE Una foto scattata durante la scorsa edizione dell’evento dedicato al Mezzogiorno

La giornata si aprirà con i 
saluti istituzionali di 
Roberto Fico, presidente 
della Regione Campania, 
Gaetano Manfredi, 
sindaco di Napoli e 
presidente 
dell'Associazione 
Nazionale Comuni 
Italiani, Luigi Balestra e 
Giuliano Buccino 
Grimaldi, presidente del 
Circolo Nazionale 
dell'Unione. Alle 10 
prenderà il via la prima 
sessione dal titolo, 
“Governare il Sud tra 
crisi, sviluppo e 
riconversione”, che vedrà 
a confronto i presidenti di 
Regione Alessandra 
Todde (Sardegna), 
Roberto Fico (Campania), 
Roberto Occhiuto 
(Calabria) e Renato 
Schifani (Sicilia), insieme 
a Laura Mongiello, 
assessora all'Ambiente e 
alla transizione 
energetica della Regione 
Basilicata. Modera il 
giornalista Andrea 
Pancani, vice direttore del 
Tg La7. Alle 11 toccherà ai 
sindaci: Gaetano 
Manfredi (Napoli), 
Roberto Lagalla 
(Palermo), Maria Ida 
Episcopo (Foggia), 
Massimo Zedda (Cagliari) 
e Vito Leccese (Bari) 
discuteranno del ruolo 
delle città meridionali 
nell'Europa del futuro. 
Condurrà Giuseppe 
Brindisi di Mediaset.

IL PRESIDENTE
DEL GRUPPO TECNO
ORGANIZZATORE
DEL MEETING
«RECUPERIAMO
TERRENO»

I NOSTRI GIOVANI
NON DEVONO
ANDARE VIA
IL VENTO È CAMBIATO
LE OPPORTUNITÀ
ORA NON MANCANO

Lo sviluppo, la strategia

Geopolitica e crescita
faro sul Mezzogiorno
«Da Napoli il rilancio»

A CONFRONTO
GOVERNATORI,
SINDACI, MILITARI
E IMPRENDITORI
«VALORIZZIAMO
I PUNTI DI FORZA»

`«Il Sud avanza anche nella crisi globale
ma occorre un piano strategico post Pnrr»

`“Riparte l’Italia”, convegno nazionale 
dalle 9.30 all’Unione esperti a confronto

Istituzioni
in campo
«Faremo
squadra»

Luigi Balestra

«Momento storico, serve essere qui
ecco perché ho scelto la mia città»

L’intervista Giovanni Lombardi

«FILO CONDUTTORE
LE POTENZIALITÀ
DI UN TERRITORIO
NON PIÙ PERIFERIA
MA RIFERIMENTO
PER L’EUROPA»


